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Osservazioni statistiche

La flora briologica ticinese, quale risulta dalla trattazione floristica,
annovera 547 specie e 31 sottospecie, limitatamente alle Muscinee in
senso stretto, cui possiamo aggiungere 29 specie di Sfagni:

Andreaeales e Bryales 547 specie
Spliagnales 29 specie
Totale 576 specie

Le Epaticlie sommano a 147 specie.
E' difficile fare un confronto numerico con le flore viciniori e con

la stessa flora svizzera di A m a n n percliè i criteri di valutazione delle
specie sono troppo eterogenei. Criteri sommamente sintetici lianno pre-
sieduto alia compilazione della Flora Briologica Europea di Mönke-
meyer, criteri sovente troppo analitici hanno invece guidato A m a n n
nella sua opera floristica. Noi ci siamo attenuti a criteri interinedi, adot-

tando, come recentemente Giacomini (1947) per la flora italiana,
il criterio moderno di sottospecie per differenziare entità inferiori alia
specie, sufficientemente caratterizzate morfologicamente e dalla distribu-
zione geografica.

Un confronto perciô è possibile entro certi limiti con la flora
italiana e con alcune flore regionali italiane confinanti. Sempre limitatamente

alle Muscinee (Andreaeales e BryalesJ possiamo fornire il pro-
spetto :

Flora Briologica Italiana 785 specie (e 130 sottospecie)
Flora Briologica Ticinese 547 specie (e 31 sottospecie
Flora Briologica Lombarda 599 specie (e 68 sottospecie)
Flora Briologica Trentina 657 specie (e 62 sottospecie)
Flora Briologica Piemontese 631 specie (e 60 sottospecie)

Questo prospetto, die è stato steso in base al Syllabus di Giacomini
(1947) e in base a dati numerici parziali fornitici cortesemente

dal medesimo Autore, dimostra la ricchezza della flora briologica ticinese.
Si deve infatti tener conto della limitata superficie del territorio e della
larga partecipazione aile flore confinanti delle specie più caratteristicbe
del Ticino.

Questa riccliezza di specie non è senza significato fitogeografico e

dipende, come già si è accennato, dalla grande varietà dei substrati,
delle altitudini, dei climi, delle esposizioni. Ma accanto al grande
numéro di specie rappresentate nel territorio è opportuno far notare anche
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l'abbondanza ed il lussureggiare delle coperture muscose sui più vari
substrati. Questa abbondanza fa si che la vegetazione briologica assuma
da noi una importanza nei confronti della Vegetazione in senso più
generale, e nel quadro stesso dei paesaggi botanici, assai superiore che
altrove. Il fattore più decisivo che détermina l'abbondanza e ricchezza
della flora briologica ticinese è certo l'alta piovosità e l'altezza raggiunta
dai valori dell'umidità dell'aria. Non scendiamo tuttavia a particolari a

questo proposito, nè qui nè altrove, percliè è assai facile informarsi
esaurientemente sul clima del Canton Ticino.

Per ciô che riguarda le Epatiche possiamo facilmente istituire un
confronto con la Flora Epaticologica Svizzera di M e y 1 a n poichè ab-
biamo seguito la nomenclatura di quest'opera:

La Flora Epaticologica Italiana in base a Zodda (1934) consta
invece di 270 specie, da elevarsi a 274 specie in seguito ad aggiunte edite
ed inedite di Giacomini (in litt.). Sulla Flora Epaticologica ci
asteniamo tuttavia dal fare considerazioni perché ci sembra che molto
resti da fare ancora in questo campo nel Canton Ticino, non solo per
completare il numéro delle specie, ma anclie per accertarne la distri-
buzione orizzontale ed altitudinale.

Siamo ben lontani dall'intenzione di avere steso, qui, un capitolo
sulla Briogeografia del Cantone Ticino; tale assunto richiederebbe una
trattazione assai più vasta e complessa che non ci sia concesso svolgere
in questa sede. E' ben noto, a qualsiasi studioso di problemi della
vegetazione, che il territorio ticinese costituisce tin settore particolar-
mente critico per il convergere e Taecentuarsi di componenti termofili,
per la complessità dei caratteri stessi del territorio climatici, litologici,
fisiografici in genere. Vorremmo che questa nostra flora e queste pocht
linee riassuntive fossero un invito ed un auspicio a futuri lavoratori di
ampio respiro, che affrontino i numerosi problemi ancora non risoluti
o insufficientemente chiariti, che interessino la distribuzione delle brio-
lite nella Catena alpina ed in particolar modo nel Cantone Ticino.

Si puo ben dire che le prime linee di una briogeografia ticinese già
si trovano nell'opera fondamentale di Amann (1928) sulla briogeografia

della Svizzera e che converrà tener conto delle osservazioni di
questo Autore, il quale tuttavia lia fatto sempre largo riferimento ai
nostri successivi Contributi sulla flora e sulla vegetazione briologica del
Cantone Ticino.
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